
Un premio alla Gentilezza 
 
“La gentilezza è la catena d’oro con la quale la società viene tenuta insieme” (J. W. Goethe) 
 
Martedì 13 maggio, presso l'Auditorium dell'Ics Rizzoli di Pregnana Milanese si è svolta la 

cerimonia di premiazione dedicata al ricordo di Sergio Girola, persona che si è spesa con 

profondo impegno per la propria comunità, coltivando per tutta la vita l’interesse per la 

lettura come strumento per capire gli altri e la realtà.  

La sua eredità è stata idealmente raccolta da quaranta studenti della scuola media che 

hanno ricevuto un riconoscimento per la loro sensibilità nel mettersi a disposizione dei 

compagni con rispetto ed empatia.  

La quarta edizione del premio, frutto della collaborazione tra famiglia Girola, scuola,  

amministrazione comunale e amici di Sergio, ha visto la partecipazione della moglie, Valeria, 

e dei figli, Riccardo e Stefano,  oltre a quelle del Sindaco, Angelo Bosani, della Preside, 

Pasqualina D’Angelo, e del Signor Carlo Alberto Zenaboni, i quali, rievocando aspetti della 

personalità del Signor Girola, hanno invitato i ragazzi a rifiutare la logica dell'indifferenza e 

ad apprendere l’arte della gentilezza proprio da chi ha fornito loro un esempio luminoso di 

solidarietà umana e desiderio di conoscere.  

Nel corso dell'evento, tutti i ragazzi, individuati dai docenti dei Consigli di Classe, hanno  

ricevuto un libro proveniente dalla vastissima biblioteca di un lettore appassionato, 

accompagnato da una pergamena vergata a mano dalla docente di Educazione Artistica e 

Calligrafia, Marta Cattazzo. Ai vincitori che hanno avuto particolarmente a cuore i legami con 

i compagni, superando quei pregiudizi che spesso rappresentano barriere alla comprensione 

della diversità, è stato donato anche un buono per acquistare libri. Ha arricchito il momento 

la lettura di testi sul valore dell’amicizia da parte di alcuni studenti tra gli applausi calorosi dei 

numerosi genitori e nonni convenuti. Stefano Girola, in videocollegamento dall’Australia, ha 

concluso con parole emozionanti l’iniziativa dedicata a suo padre: curiosità e cura dell’altro 

sono complementari; l’amore per la conoscenza è la via che conduce alla protezione di chi è 

indifeso, all’attenzione per chi abbiamo accanto. Una lezione preziosa destinata ai più 

giovani. 

 
 


